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ULTIME VUnità NOTIZIE 
UNA NOTA Al TRE RE FANTOCCI D'INDOCINA 

La Francia promeiie trattative 
per sedare la rivolta in Cambogia 

Lanicl rifiuta invece eli ! ruttare con i veri rappresentanti del popolo indo­
cinese — Indignazione a Parigi per i gesti antifrancesi del « Bundestag ^ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 3. — La Francia 
ha deciso di intavolare trat­
tative in Indocina, non con 
gli avversari che da sette anni 
infliggono cocenti scontate 
alle sue truppe, ma con i suoi 
« amici », cioè con quei so 
vrani e quei pochi ministri 
senza seguaci, che dal 1049 
sono o dovrebbero essere, al 
6ito servizio. 

Que.-to è il significato del­
la nota che La ni e 1 ha conse­
gnato personalmente stamane 
ai rappresentanti dell'impe­
ratore Bao Dai, del re di 
Cambogia e di quello del 
Laos; il Presidente del consi­
glio francese invita i tre go­
verni fantocci a trattare se­
paratamente la conclusione di 
accordi, con cui verrebbe rea­
lizzata adesso l'indipendenza 
promessa quattro anni fa. La 
parola « indipendenza >• — 
precisa però la nota — deve 
essere sempre intesa nel qua­
dro della « associazione >• con 
la Francia. 

Ci sono volute due intere 
giornate di discussione per­
chè il nuovo ministero par­
torisse Cjìic»tc strano ìììL-alrìi.'-
ciattolo diplomatico, frutto di 
un falso compromesso fra le 
due principali tendenze che si 
scontravano in seno al go­
verno: quella di chi soera an­
fora in una soluzione di for­
za e quella di chi avrebbe 
voluto tentare un'estrema 
operazione di salvataggio, 
proclamando la costituzione 
di una specie di Common­
wealth francese. 

Tre sono gli scopi della 
nuova mossa francese. Adem­
piere le condizioni da cui gli 
americani fanno dipendere 
un loro più massiccio inter­
vento finanziario nella guer­
ra; porre fine alla ribellionu 
del re della Cambogia e sod­
disfare alcune rivendicazioni 
degli altri due sovrani; ri­
dare un certo prestigio ai 
propri agenti e quindi divi­
dere il movimento di indipen­
denza. 

Se si eccettua il primo di 
questi tre obbiettivi — poiché 
gli Stati Uniti potrebbero 
forse giudicare che le misure 
odierne lasciano loro maggio­
ri possibilità di penetrazione 
in Indocina — non sembra 
che i risultati sperati debba­
no essere raggiunti. 

Problematica è l'adesione 
del re della Cambogia, tanto 
più che i circoli governativi 
francesi sembrano rassegnati, 
qualora la risposta del sovra­
no fosse negativa, a ritirare 
le loro truppe incapaci di te­
nere testa alle forze parti­
giane. Ma non è neppur certo 
che gli altri due monarchi da 
operetta (quello del Viet 
Nam e quello del Laos) ?i 
mostrino molto più docili; il 
miraggio dei dollari america­
ni e la paura della punizione 
popolare per il giorno della 
disfatta potrebbero indurli a 
prendere posizioni molto più 
intransigenti. ' 

Quanto al movimento di li­
berazione, non sarà la ripeti­
zione di promesse, che erano 
g.à state giudicate vane quat­
tro anni fa, a . scalfirne la 
compatezza. Più forte e me­
glio organizzato che mai. esso 
continuerà ad avere quel to­
tale appoggio della popola­
zione che — secondo gli stessi 
giornali parigini — è la cau­
sa prima delle sconfitte fran­
cesi. -•* • 

I soli negoziati che porreb­
bero fine al dramma indoc5-
nese sono (è una verità la­
palissiana, ma a Parigi c'è chi 
non se ne rende conto) quelli 
che dovrebbero essere aperti 
con i capi effettivi dei tre 
popoli in lotta. Ed oggi vi 
sarebbe forse una maggio­
ranza disposta a difendere 
tale soluzione anche in Par­
lamento. se il governo accen­
tasse di aprire quel dibattito 
tante volte promesso negli 
ultimi mesi, reclamato sta­
mane ancora dal quotidiano 
Liberation, ma mai concesso. 

« Le illusioni sono morte >• 
.— scrive su un quotidiano 

della soia il socialdemocrati­
co Naegelen —. « Sappiamo 
che questo conflitto non può 
più avere un esito militare 
favorevole alle nostre a r m i »• 

Scettica in genere sui ri­
sultati della politica indoci­
nese, la stampa di Parigi lui 
reagito con un'autentica le­
vata di scudi ai due voti net­
tamenti antifrancesi, emessi 
ieri dal Parlamento di Bonn 
quasi per sconfessare la poli­
tica europeistica del Quai 
d'Orsay e mostrarne, una vol­
ta di più, il fallimento. Col 
primo voto i deputati tede­
schi avevano reclamato la re­
stituzione della Saar alla 
Germania occidentale e col 
secondo avevano rifiutato il 
rimborso alla Francia di certi 
debiti post-bellici. 

Sebbene il Bundcstan si sia 
rimangiato oggi quest'uhima 
decisione, la maggioranza dei 
giornali e un certo numero di 
parlamentari francesi hanno 
risposto con comprensibile 
durezza ai feroci attacchi par­
titi dalla Camera di Bonn. 

Sia Combat, sia Le Monde 
hanno costatato come, con 
quel gesto, un nuovo giro di 
chiave fosse stato dato all'ar­
madio in cui giace rinchiuso, 
in attesa di una difficile ra­
tifica, il trattato sull'esercito 
europeo. 

GIUSEPPE BOFFA 

RADIO PIIVONGYANO: 

« Ri è l'unito ostacolo 
alla tregua in Corea » 

TOKIO. 3. — <- .SV l'ONU de­
sidera realmente un armisti­
zio in Corea, essa deve porre 
termine allo atteooiamento 
provocatorio di Si Man RI. 
Questo e ormai il nulo osta­
colo clic impedisca l'armisti­
zio >. 

Questo, in sintesi, il giudi­
zio di Radio Phyongyang sul­
la situazione in Corea, situa­
zione lo cui gravita è quoti­
dianamente sottolineata da 
nuovi elementi. 

Dopo la Menter o o^gi ':1 

americana United Press a ri­
ferire che i prigionieri seque­
strati da SÌ Man Ri e defini­
ti da Clark irreperibili sono 
al contrario iacilmente repe­
ribili nelle caserme sud-co­
reane, dove vengono irreggi­
mentati nell'esercito sudista. 

Clark, dunque, viene con­
cordemente smentito da tutte 
le agenzie di stampa e la sua 
stessa dichiarazione, secondo 
la quale le truppe sudiste di­
pendono da lui, indica che 
egli ha mentito sapendo di 
mentire quando ha affermato 
di non sapere dove sono i pri­
gionieri sequestrati. 

A Seul, i colloqui tra Ro­
bertson e Si Man Ri prose­
guono con un orientamento 
del tutto opposto a quello che 
fili americani attribuiscono 
loro ufficialmente. 

11 sottosegretario amcnca-
nn e il fantoccio sud-eoi ca­
irn si si>no incontrati .mrhe 
st;ui,ine e continueranno ;i 
incontrarsi domani e nei 
prossimi giorni. 

AL LORO ARRIVO AU/ARriOROR'l O HI LONDRA 

Trionfali accoglienze 
agli scalatori dell'Everest 

/ / maggiore 
natogli nienlie egli 

lliletj abbraccia per la prima noi la il figlio 
si trooana sulle pendici dell' Himalaf/a 

GLI INTERVENTI AL C O M I T A T O CENTRALE DEL P.C.I. 
•ì -i 

L'analisi dei risultati elettorali 
e le nuove prospettive di lavoro del Partito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 3. - Sollevando 
al di sopra della testa una 
picozza ornata di una mi­
nuscola bandierina inglese, il 
colonnello Ilunt, capo della 
spedizione che ha vinto l'E­
verest, è sceso oggi all'aero­
porto di Londra, festeggiato 
da migliaia di persone. 

I più attesi erano certa­
mente il neozelandese Hil-
lary e l'indiano Tensing. i 

Ma. al dì là di un sottile 
cordone di polizia, attendeva­
no mogli, genitori ed amici 
della spedizione, e, dopo po­
chi secondi, i giornalisti e i 
fotografi som» stati costi otti 
a cedere le poltrone di pri­
ma fila che erano riusciti •'» 
conquistarsi. Il maggiore Wi-
ley ha abbracciato per la pri­
ma volta il figlio nato men­
tre egli era sulle pendici del­
l'Everest. Il sottosegretario 
alla Guerra ha portato ai 
membri della spedizione il 
saluto e le congratulazioni di 
Churchill. 

Il col. Ilunt. in una breve 
conferenza stampa, ha an­
nunciato la propria intenzio-

Tensing. fosse giunto p e r 
primi» .-.lilla vetta. « La cima 
di una montagna si raggiunge 
— ha detto Hunt — so lo ar­
rampicandosi con altre perso­
ne in cordata. Noti importa 
c/ii .sia primo o ultimo in cor­
data. Ognuno lui i( .suo com­
pito. r ognuno aiuta gli altri -

L. T. 

Nuovi attentati 
in Tunisia 

TUNISI, 3. — Il notabile 
tunisino Mohamed Ben Ali 
Azami è stato fatto segno og­
gi a numerosi colpi di arma 
da fuoco, sparati da dieci uo-

ne di guidare un'altra s p e d i - : m i n i , c c n l i alla sua abitazio-
zione sull'Himalaya. questa n c pi esso Galirs: gli attenta-
volta per raggiungere la vet - i '" 1 ' «•' avevano intimato di 
ta del Kangeeniunga. .uscite, e gli hanno sparato 

Alla domanda se spcras-'e 
di poter scalare un'altra voi 

(Continuazione dalla I. pagina) 

mizi tenuto dal PCI ha su­
perato quelli tenuti comples­
sivamente dai partiti del 
Fronte Popolare nel 1948, so­
prattutto larga ed intensa e 
stata la propaganda casa per 
casa, nel rioni e nei quartie­
ri. Con la propaganda capil­
lare possiamo dire di avere, 
se non superato, certamente 
tenuto testa alla vasta azio­
ne del clero e della chiesa. 

Tuttavia — osserva Sec­
chia — siamo ancora troppo 
staccati da una parte dell'elet­
torato, cioè dalla parte più a-
patica e politicamente inattiva, 
che fa salire la percentuale 
dei votanti dall'85 al DÒ per 
cento e che noi a Unto con­
sideriamo persa a priori. Si 
tratta di quella parte della 
popolazione che non parteci 
pa al processo produttivo e 
che perciò subisce maggior­
mente la pressione e l'intimi­
dazione della Democrazia cri­
stiana. Però molti di questi 
elettori voterebbero senza 
dubbio per i comunisti <*e noi 
ci occupassimo di loro. Te­
niamo conto che si tratta per 
lo più di vecchi, di im alidi 
de! lavoro, di n o n ri, di sof-
lercnti. di oppressi dalia •>«>-
cietà. Non soltanto in vista 
delle elezioni, ma nell'attivi 
tà quotidiana del Partito, non 
pos-sir.mo ignorare questa 
massa di cittadini, il 10-15 per 
cento degli elettori che eser­
cita un pc-o politico decisivo 
nelle votazioni e ha una no 
tevolc importanza a n c h e 
quando le elezioni non ci so 
no, nella lotta per la libertà 
e per la pace. Occorrerà tro­
vare forme nuove di propa­
ganda e di organizzazione pei 
mantenere il legame con que­
sta parte della popolazione. 

Successivamente il compa­
gno Secchia è passato ad esa­
minare i risultati del voto del 
7 giugno nelle diverse pro­
vince e regioni, mettendo in 
luco come l'avanzata del Par­
tito e dello schieramento de­
mocratico non sia stata della 
stessa entità e non sia stata 
uniforme in tutto il Paese e 
tra tutte le categorie sociali. 

• In alcuni punti del nostro 
Ischieramento la pressione an­
ticomunista ha esercitato una 
maggiore influenza e si è fat­
ta maggiormente sentire l'in­
timidazione esercitata dalle 
forze padronali, dallo Stato e 
dalla chiesa. 

1 dati indicano una a.'an-
?ata impetuosa nelle pi--vin­
ce dell'Italia centrale, ' e l 
Mezzogiorno e delle Isole. Sui 
1.76G.O0O voti in più ottenuti 
dal PCI in confronto al 1946. 
un milione e mezzo sono stati 
dati dalle province dell'Ita­
lia centro-meridionale. Però 
gli indici di aumento di cer­
te province della Toscana. 
dell'Emilia. dell'Umbria e di 
alcune province del Nord, ap­
parentemente p,ù modesti. 

ta l'Everest ha r i s p o s t o : 
>• Lasciamolo trampiilln per 
un po' -. 

I giornalisti hanno tentato 
di riaccendere una contro­
versia che; purtroppo, è sta­
ta artificiosamente alimentata 
negli ultimi giorni, chieden­
do chi dei due. s-e Hillary o 

senza colpirlo, mentre egli si 
dava alla fuga. 

Nella stessa giornata di og­
gi, sono stati sparati alcuni 
colpi di arma da fuoco contro 
l'automobile del Caid di Gaf-
sa: la macchina è stata co­
stretta a fermarsi, ed il se­
gretario del Caid, che era a 
bordo, è stato brevemente 
trattenuto dagli attentatori. 

Lo « sherpa » Tensing 
due uomini che hanno pian­
tato la loro picozza sulla più 
alta vetta del mondo, e quan­
do i due alpinisti M sono af­
facciati sulla scaletta dell'ae­
roplano. un interminabile ap­
plauso li ha investiti come 
una tempesta. 

Tensing ha salutato la fol­
la con un sorriso esitante e 
palesemente nervoso. Decine 
di mani si sono immediata­
mente tes-e verso di lui. e il 
calore dell'accoglienza è .ser­
vito a vincere il primo mo­
mento di perplessità della 
guida. Oltre cento fotografi 
hanno fatto scattate i lampi. 
fotografando il gruppo degli 
scalatori, la moglie e due figli 
di Tensing nei costumi nepa­
lesi. il col. Hunt e Hillarv. 

LO SVILUPPO PRODUTTIVO DEL1/U.R.S.S. 

Una nuova centrale 
inaugurata nel Kasakstan 

Imponenti lavori portati a compimento nonostante 
una temperatura oscillante fra i 40 e i 50 sotto zero 

Bagni di sole separati 
per donne e uomini in Spagna 

Gli uomini devono indossare costumi 
r che ricoprano loro il petto e il dorso 

MADRID. 3 — Una diretti- . D'altra parte secondo le di­
va impartita dal Ministero de 
gli Interni di Franco alla po­
lizia, non solo vieta per le 
donne l'uso di costumi da ba 
gno a due pezzi, ed in parti-
colar modo il bikini, ma vie 
ta anche le mutandine da ba­
gno maschili, e richiede che 
ogni uomo debba indossare un 
costume da bagno « c h e gli 
copra totalmente il torace e 
la schiena ». 

Questa notizia ha creato 
una certa costernazione tra 
i turisti inglesi che intende­
vano recarsi a fare bagni di 
mare sulle coste della Spa­
gna, anche in considerazione 
del fatto che in Inghilterra 
simili costumi da bagno non 

fevengono più confezionati da 
venfanni . 

sposizioni franchiste, le donne 
spagnole per < poter fare un 
bagno, debbono indorsare, so­
pra il costume da bagno, una 
sottanina che copra loro le 
gambe, mentre il costume del­
l'uomo deve avere un doppio 
spessore nella parte centrale 
del corpo. 

Gli uomini e le donne, fino 
al momento in cui entrano in 
acqua, e dal momento in cui 
escono dall'acqua debbono 
indossare una specie di vesta­
glia, che copra il corpo dalle 
spalle alle ginocchia. In que­
sto modo è vietato fare « ba­
gni di sole » tranne che nelle 
spiaggia riservata e recinta-
mini e donne possono pren-

idere il sole separatamente* 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 3 — La centrale 
elettrica sibcriana di U s t -
Kamernugorsk, una del'.e 
grandi opere di costruzione 
idroelettrica previste nel pia­
no quinquennale, è stata com­
pletata e inaugurata, con una 
grande manifestazione, tenu­
ta da centinaia di costruitoli 

gettati fino a 30 mila metri 
cubi di cemento al mese, in 
un periodo in cui il termo 
metro segnava da 40 a 50 
gradi sotto zero e la diga 
piovvisoria e stata costruita 
in tre mesi e mezzo, a una 
temperatura di 40 gradi sotto 
zero. 

Insieme alla centrale, è sta­
to costruito il villaggio de -e di membri delle loro fami­

glie, comcnuti in una zon. i . s , i n ato a ospitare i costrut-
del cantiere, sulla uva del-!tori: Ablaketka. Esso conta 
ITrbisc. addobbata a festa. più di un migliaia di case 

Una dettagliata analisi d c l : | d'abitazione in muratura, con 
I-importanza della centrale ««scuole, frequentate da oltre 
fatta dal capo dei cantieri, 2.ooo a , u n n j d u e cì ÌU d j _ 
M Iniuscin. in un art ico lo ' v e n > e biblioteche, un parco 
pubblicato stamane d a l l a l r i p U r i M ,i»11M « ^; -;„~™ ~* 
Pravda. 

La centiale — a c m e Imu-i 
scin — promuoverà lo svilup­
po industriale del Kasakstan 
orientale e Io sfruttamento 
delle sue r i s o l e naturali; 
fornirà energia elettrica agli 
stabilimenti industriali, ai 
cantieri di costruzione, alle 
miniere ed alle ferrovie, agli 
stabilimenti dell'industria leg­
gera ed alimentare in conti­
nuo sviluppo. 

11 ritmo dello sviluppo in­
dustriale nella zona monta­
gnosa dell'Aitai s'intensifiche­
rà ancor più e le sue forze 
produttive saranno ulterior 
mente aumentate. 11 numero 
dei colcos elettrificati nella 
regione del Kasakstan orien­
tale sarà raddoppiato entro 
la fine del corrente anno e 
sarà quintuplicato per la fine 
del periodo del piano quin­
quennale. L'elettricità sarà 
largamente impiegata dalla 
popolazione nella vita quoti­
diana. 

Altre Interessanti informa­
zioni l'articolo della Pravda 
fornisce sulle difficoltà che i 
costruttori della centrale han­
no saputo vittoriosamente s u ­
perare. per completarla nel 

Ideila cultura e di riposo, 
juno stadio sportivo. 

ed 

K. R. 

Salvatore Cacciftpnotì 

hanno un notevole significato 
perchè si riferiscono a loca­
lità dove tanto il Partito 
quanto Io schieramento de­
mocratico avevano già in c a s ­
sato posizioni molto avanzate. 

Nel complesso, il successo 
dello schieramento democra­
tico ed in modo particolare 
del PCI è stato superiore ad 
ogni aspettativa. 

Vi è oggi, come ha detto M 
compagno Togliatti, in tutte 
le categorie della popolazione 
lavoratrice una grande attesa 

per un mutamento della si­
tuazione, e noi dobbiamo riu­
scire a stabilire un collega­
mento più saldo e permanen­
te con queste larghe masse 
che attendono giustizia. Biso­
gna che sia chiaro ai quadri; 
ai compagni tutti, alla classe 
operaia, alla parte più avan­
zata dei lavoratori che il suc­
cesso della politica di pace, 
di libertà, di progresso di­
pende soprattutto dalla forza 
e dalla unità della classe ope­
raia e dei lavoratori e dalla 
loro lotta. 

Il voto del 7 giugno ha 
aperto la strada all'avanzata 
delle forze democratiche, ma 
questa avanzata non si efiet-
tuerà senza ostacoli e senza 
incontrare resistenze. Le f.»r-
ze reazionarie non hanno in­
tenzione alcuna di rispettare 
la volontà espressa 'lai voto 

Giancarlo Paletta 

del popolo. Per questo le ma 
se lavoratrici debbono essere 
più che mai unite, vigilanti 

per ra-

temente, e non solo durante le 
campagne elettorali, questo 
tipo di propagandista e di or-
ganiazatore. Secchia insìste 
anche sulla necessità di raf­
forzare le cellule di fabbrica 
e le organizzazioni cittadine, 
specie nei grandi centri in­
dustriali dove talvolta il nu­
mero degli iscritti che abita­
no effettivamente in città è 
inferiore a quello richiesto 
dai molteplici compiti cui il 
Partito deve assolvere. 

Il rafforzamento qualitati­
vo del Partito deve avvenire 
sia attraveiso un maggior nu­
mero di scuole, sia attraverso 
una maggiore discussione in 
tutte le istanze -lei Partito. 
Non è sufficiente discutere e 
dibattere i problemi nel Co­
mitato Centrale e nei Comi­
tati Federali. Le sezioni e le 
cellule sono pur'esse degli or­
ganismi politici ed il Partito 
deve vivere la sua vita poli­
tica dalla sommità fino al­
l'ultimo organismo, altrimenti 
i compagni non si impadro­
niscono della linea politica, 
dei compiti che stanno davan 
ti al Partito e non lavorano 
in gran numero e con conti 
imita per realizzare questi 
compiti. 

Infine Secchia insiste sulla 
necessità di condurre una più 
intenda propaganda sociali^ 
sta e una più intensa attività 
ideologica. La lotta politica 
o ideologica nei confronti del­
le gerarchie della chiesa e 
del Vaticano non può essere 
condotta solo durante la cam­
pagna elettorale ma deve di ­
ventare un compito perma­
nente della nostra propagan­
da e della nostra azione or­
ganizzativa e politica allo sco­
po di strappare i lavoratori 
all'influenza della Democra­
zìa cristiana e del prete P°~ 
liticante. 

Dopo l'intervento di Secchia 
che è stato vivamente applau­
dito, i lavori del Comitato 
Centrale sono stati sospesi e 
rinviati alla mattina di ieri, 
venerdì. 

Paolo Cinanni 
Alle ore 9 il compagno 

Scoccimarro, che presiede, dà 
per primo la parola al com­
pagno CINANNI, segretario 
della Federazione di Cosen­
za. Egli analizza i risultati nei 
Comuni del comprensorio del­
la Sila compresi nella legge 
stralcio, notando come il Par­
tito comunista abbia raggiun­
to quest'anno più voti di 
quanti ne ebbero insieme il 
PCI e il PSI nel 194U. Nelle 
diverse consultazioni eletto­
rali la Democrazia cristiana 
ha guadagnato o perduto voti 
sempre a vantaggio o a sca­
pito delle destre, e nel loro 
complesso la D.C. e le destre 
hanno perduto costantemente 
terreno. Nelle elezioni del 7 
giugno la D.C. è riuscita a far 
rifluire su di sé tutti i voti 
della reazione agraria, facen­
do leva sugli interessi intrec­
ciatisi attorno all'Ente Sila e 
sulla attività elettorale svolta 
dall'Ente stesso. Cinanni in ­
siste infine sulla necessità di 
difendere assiduamente i la ­
voratori occupati nei corsi di 
qualificazione e di essere sem­
pre presenti su tutte le r iven­
dicazioni anche di carattere 
locale delle classi lavoratrici. 

Ruggirò Grioco 
Prende poi la parola il com­

pagno Ruggero GRIECO della 
Direzione del Partito. Il com­
pagno Grieco si occupa in ­
nanzi tutto della situazione 
e dell'esito elettorale nelle 
campagne dell'Italia setten­
trionale. Egli nota come la 
lotta democratica per le r i ­
forme di struttura sia stata 
posta con ritardo e come sia 
in parte mancato Io sviluppo 
dell'alleanza dei lavoratori 
della terra con i ceti medi al 
fine di mobilitare tutti gli 
strati popolari contro la rea­
zione agraria. Questo ha l i ­
mitato i successi nella zona 
irrigua della Valle Padana. 
Dopo aver esaminato a fondo 
la situazione sindacale e po­
litica nelle cascine padane, 
Grieco riferisce sulla prepa 
razione di un largo Convegno 
per la riforma dei rapporti 
nella Val Padana irrigua. 

Grieco dedica la seconda 
parte del suo intervento alle 
zone comprese neila 
stralcio. Egli smentisce in ­
nanzi tutto quanto ha detto 
Fanfani al Consiglio nazionale 
della Democrazia cristiana a 

tenta di trasformare quelle 
che dovrebbero essere coope­
rative volontarie, previste 
dalla legge, in aziende nelle 
quali gli assegnatari non ver­
rebbero ad essere altro che 
dei servi. Per illustrare il ca­
rattere di queste aziende la 
rivista del Ministero de l lA-
gricoltura è arrivata a può -

blicare l'articolo di un tede­
sco il quale diresse i kolkos 
sovietici din-ante l'occupazio­
ne nazista dell'URSS. I con­
tratti trentennali che M vo­
gliono imporre agli a g g u a ­
tar! sono umilianti. Il con­
tadino non ha liberta alcu­
na nel campo delle coltiva­
zioni. Egli viene punito e 
multato persino se taglia le 
fave in modo diverso da quel­
lo indicatogli dal tecnico del­
l'Ente. Si è arrivati a sparare 
a scopo intimidatorio, da par­
te dei guardiani dell'Ente, 
contro #li assegnatari i quali 
si permettevano di anelavo u 
l'accogliere i prodotti. 

Per quanto riguarda le ?o-
ne di riforma, le rivendica­
zioni sono così precisate da 
Grieco: assegnazione delle 
terre espropriate ancora eia 
assegnare, nessuna discrimi­
nazione nelle assegnazioni, de­
finizione dell'assegnatario co­
me proprietario della terra 
che gli è stata attribuita. 
volontarietà della coonerazio-
ne. Grieco prospetta anche 
la possibilità di giunge:e ad 
un'organizzazione autonoma, 

attive e combattive 
durre in realtà le aspirazioni 
espresse il 7 giugno. 

Il problema del rallorza 
mento dell'unità della classe 
operaia e dei lavoratori non 
può in diverse province del­
l'Italia del Nord ed anche del­
l'Italia centrale esser risolto 
con successo se non ci propo­
niamo di condurre un lavoro 
concreto e sistematico, poli­
tico ed organizzativo per 
strappare all'influenza poli­
tica della chiesa, della Demo­
crazia cristiana e delle sue 
organizzazioni econemico-sin-
dacali. una parte dei lavora­
tori. Cosi pure, nelle provin­
ce settentrionali agli efletti 
del rafforzamento dell'unità 
della classe operaia e dei la­
voratori, assieme alla lotta 
contro i dirigenti socialdemo­
cratici di destra e assieme al­
la critica delle loro posizioni 
politiche e ideologiche, è ne­
cessario accentuare l'attività 
concreta unitaria per conqui­
stare quei lavoratori che sono 
ancora influenzati dalla so 
cialdemocrazia. 

Nel Sud e nelle Isole, in 
vece, se vogliamo rafforzare 
lo schieramento democratico 
l'unità degli operai, dei con­
tadini e delle diverse catego­
rie di lavoratori, non possia­
mo ignorare quella parte di 
popolo minuto che è ancora 
ingannata e influenzata dai 
monarchici e dai missini. Si 
tratta qui di condurre, accan­
to alla lotta più decisa contro 
i dirigenti delle organizzazio­
ni monarchiche e fasciste, un 
serio lavoro atto a disgregarle 
ed a conquistare alla demo­
crazia una parte del loro e let ­
torato: quella parte composta 
da lavoratori onesti, da uo­
mini del popolo che aspirano 
anch'essi ad un mutamento 
che li sollevi dalla miseria. 

Allo scopo di rafforzare la 
unità della classe operaia e 
dei lavoratori, è indispensa­
bile però innanzi tutto raffor­
zare quantitativamente e qua­
litativamente, le organizzazio­
ni del Partito e le associazio­
ni democratiche tanto nel 
Nord che nel Sud. Dobbiamo 
proporci di stabilire in forme 
diverse un contatto perma­
nente (con iniziative politi­
che e con misure organizza­
tive) con tutti gli elettori i 
quali hanno votato per noi. 
e in particolar modo con 
quel!e forze che si sono r i - i p r 0 p o j l t o di u n aumento di 
velate in comuni e zone d o v e } \ ? u . democristiani e di una 
la nostra organizzazione n o n | d i m i n u 2 i 0 " e d e i v o t » socialisti 
esistè !** comunisti nei comprensori 

, . " . , . . . . . d i riforma. Queste — dice 
II sistema dei costrutto-, ha G r i o c o _ ^ , * . ^ £ f 

dato buon, risultati: si tratta e* generalizzazioni di questo 
ora di utu'zza/e permaner.- „ l i n i s t r o „ abituato a parlare 

allo specchio, dopo esser sa-

Ruggero Gricci» 

sul p.ano nazionale, dogi: as­
segnatari e dei nuovi piccoli 
proprietari. 

L'oratore conclude indican­
do le altre rivendicazioni dei 
lavoratori della terra: hi l a ­
bilità nelle zone capitalistiche 
a bracciantato, la riforma del 
collocamento, la chiusura an­
nuale dei conti per i mezza­
dri. l'abolizione de: contratti 
precari di tipo medioevale, 
ecc. La limitazione della pro­
prietà fondiaria e la riforma 
dei contratti agrari sono i 
due grandi obiettivi sui quali 
si svilupperà la lotta nel 
prossimo futuro. 

lodo Trottolanti 
Le questioni contadine ven­

gono affrontate anche dal suc­
cessivo oratore, che è il com­
pagno Ledo TREMOLANTI, 
segretario della Confederter-i 
ra nazionale. Egli pone tre 

trazione e di aggancio reso 
possibile da questa crisi. Il 
lavoro delle nostre organiz­
zazioni venete è ancora in 
parte antiquato, ed è urgente 
adottare torme nuove di lotta 
e di organizzazione. 

Luigi Amadesi 
Ha ora la parola il compa­

gno Luigi AMADESI. E«»li 
dedica il suo intervento alla 
analisi della nuova situazione 
politica che la vitioria popo­
lare del 7 giugno ha creato 
all'interno della D.C. La crisi 

Idei partitali, dice Amadesi, 
ha scoperto il fianco sinistro 
della D.C. favorendo, da un 
lato, lo spostamento a sini­
stra della base democristia­
na e. dall'altro, le tendenze 
del gruppo dirigente reazio­
na, io a bloccare con la de ­
stra. Noi dobbiamo pertanto 
proporci di impedire che s: 
stabilisca una collaborazione 
aperta tra la D.C. e le destre 
<*enza che si apra una frat­
tura all'interno della D.C. 
Poiché, d'altra parte, l'evolu­
zione a sinistra della base 
democristiana sarà Osteggiata 
dal blocco dirigente clericale 
e dal Vaticano e resa diffìcile 
dalla mancanza di un diri­
gente autorevole che sì ri­
chiami alla tradizione della 
-,ini.-tra popolare, e dall'anti­
comunismo che ancora in­
fluenza le masse dei lavorato­
ri cattolici, è chiaro che lo 
-viluppo di un movimento de ­
mocristiano di sinistra d ipen­
derà soprattutto dalla nostra 
azione. Amadesi sottolinea 
quindi la necessità di l iaui-
dare rapidamente ogni forma 
preconcetta e ogni s-ettarismo 
nei confronti dei lavoratori 
democristiani e di allacciare 
con le masse cattoliche un 
legame sulla base degli ideali 
sociali del cristianesimo. 

Giancarlo Paletta 
Parla quindi il compagno 

Giancarlo PAJETTA. della 
Direzione del Partito. Richia­
mandosi all'invito di Togliat­
ti affinchè tutte le organizza­
zioni di Partito analizzino con 
Intelligenza e sincerità i ri­
sultati particolari delle e l e ­
zioni. Pajetta consiglia di non 
limitarsi ad affermare che 
certi mancati successi o corti 
insuccessi derivano esclusiva­
mente dalle difficoltà obiett i­
ve e dalle deficienze dei n o -

istn quadri. E' necessario in­
voco sottoporre ad esame e a 
critica il metodo col quale la 
linea politica del partito è 
vtata applicata. I risultati del ­
le elezioni confermano che, 
laddove !c lotte e le rivendi­
cazioni parziali sono state in ­
quadrate in un grande obiet ­
tivo politico, nella prospetti­
va delle riforme di struttura, 
i! movimento democratico ed 
il Partito Hanno registrato 
grandi progressi. E' questo. 
in particolare, il caso dei 
Me/zoqlorno e della Capita­
le. dove le rivendicazioni dei 
contadini e degli abitanti de l ­
le borgate sono diventate il 
punto di partenza per agitare 
il Dioblenia della terra e dei 
diritti civili di masse ridotte 
asili estremi della miseria. A n ­
che nell'Italia settentrionale, 
dice Pajetta. si rende neces ­
sario impostare i problemi 
economie; e le rivendicazioni 

'T particolari delle varie cate -

questioni all'attenzione del j R Q 1 i c - I ! e I l ^ d r o f*ella lotta 
Comitato Centrale. La prima ÌT0," *• . innovamento strutta-

a società italiana, 
non soltanto a coloro 

che tono interessati a! c o n ­
seguimento di un particolare 
obiettivo. m a all'intera citta­
dinanza. la coscienza che oc ­
corre mutare radicalmente lo 
indirizzo politico del governo 
e trasformare dalie fondamen­
ta l'economia r.azi male. A n -

RIUNITA LA NUOVA ASSEMBLEA NAZIONALE 

Stefano Dobi rieletto a Budapest 
presidente del Presidino! nnyiierese 

e l a convenzione stipulata traili' nrin 
Confagricoltura, Federconsor- a a n a o 

zi e Confederazione bonomia-
na dei coltivatori diretti, che 
assegna alla Federconsorzi lo 
ammasso volontario del gra­
no. Si tratta di un nuovo car­
rozzone di tipo corporativo. 
mediante il quale la Feder­
consorzi tende a sostituirsi al- l , .h„ „a, , . . 
lo Stato nel campo degM ani-! h e uy I W d - 'n fa*ti , esistono 
massi, approfittando della g - a - i / o n e

t
d o V e 3 r a n d i masse di l a ­

ve depressione verificatasi sul v o r a ! , v : v o n o in condizioni 
mercato in seguito alla m a n - ' ? - c o n c , m , c h c c morali a w i l e n -
cata variazione de' ty-e/zn dp'1"' c o : i l e - a d esempio, gli ab:-
grano. Questa convenzione è .ta"-:i a e I l a montagna e i sa -
illeijale e lesiva dell 'an-. ,.- ::i:"'al. tis.-; delle cascine pa­
nila dei Consorzi agrari p r o - ' £ i : i l \ •>,oi doobiamo. afferma 
vinciali: perciò — dice T i c - aJ e U : i- far penetrare nelia 
molanti — ricorreremo cont"o' c 0 i C ' e n 2 : i d e ' I i i{al2'a";- la COr*-
di e*sa. ,Vinzione cne in Italia non 

Il secondo scandalo denun- **% ? L ; ? ^ f
0

t
 là v e - ° S » 3 

ciato da Tremolanti è questo: wcUa dX*?*™ nva*™ne 

la Confagricoltura e â C o n - , S v a . d f . ' I e cascine dm e , 
federazione bonomiana v o - ^ p ^ ' ^ ^ *°£? ir**Jìkll™l 
gliono effettuare esse la r i -ù-a for?' B , a ? » R a ^°5' 
s c o p o n e dei contributi u n l - . d ; 3 ^ ^ . ^ C i l \ P a t e m i 
ficati. appropriandosi perfino,n-ardi rf^V, d l « ^ P " ? »" 
di una « tangente v. su ogni r i - . ^ v " cbJ?t£ ?e J* 3 S ^ ? - ° , » 1 

s c o p o n e . * --^" ,V?L0?1" l a-d . I , f e s
J

a d e i ^ d l " 
T ~ « „ « T T * J j ' U : r a n i e civil; del - ì t ta-
Infine Tremolanti denun- 'dir.o 

eia energicamente quanto sia Con una v.sion^ più lar-a 
accadendo nelle zone degli;deve essere anche affrontata 
Enti riforma: da un lato. a;^a Jo'.ta oer le nazionalizza-
molti proprietari 
vengono lasciati i prodotti 
quali non hanno c:ù diritto: 

efpropriatti '"• oc; grandi comp.ess: 
a , | monopoli;:;^. Questo tema, 

janz:. dev e d:\entare il oro -
dall'altro lato, a molti c o m a - ! „ £ £ ^ n t r a - e ^Ua n ° j t r a 

assegnatari — — — — - > * -'* -K >- i-ca nelle zone m -

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BUDAPEST, 3 — La nuova 
Assemblea nazionale unghe­
rese eletta lo scorso 17 mag­
gio. si è riunita per la pri­
ma volta stamane, nella gran­
de sala dell'antico Parlamen­
to, sulle rive del Danubio 

Negli scanni allineati a se ­
micerchio siedono, in gran 
maggioranza, operai e conta­
dini, uomini e donne per lo 
più di giovane età, dai visi 
semplici e chiari. Molti uo­
mini portano alti stivali di 
cuoio nero fino al ginocchio 
tipici del costume contadino; 
alcune donna nanna i l capo 

giro dì un anno* Sono atatì*coperto semplicemente sacon 

do il costume popolare, da 
un fazzoletto nero o colorato. 

Dopo il discorso inaugurale 
di Stefano Dobi, Presidente 
del Presidili in della Repub­
blica, l'assemblea ba eletto il 
suo presidente nella persona 
di Sandro RonaL e quindi ha 
rieletto Stefano Dobi alla pre­
sidenza del Presi&um, oltre 
ai componenti del Presidium 
stesso. 

Nei prossimi giorni il Par­
lamento ungherese proseguirà 
i suoi lavori, procedendo in ­
nanzitutto alla elezione del 
nuovo governa H Conriglio 
dei ministri in carica ha dato 
ieri l a sua dimtotkini confor­

memente ai principi costitu­
zionali. Stefano Dobi ha pre­
cisato nel suo discorso i com­
piti fondamentali del nuovo 
Parlamento: elevare maggior­
mente il benessere e il tenore 
di vita di tutto il popolo, con­
solidare la legislazione demo­
cratica, sulla base della s em­
pre più solida alleanza degli 
operai e contadini. Tra i com­
piti fondamentali di questa 
nuova assemblea vi sarà 
quello di discutere ed appro­
vare nella sua formulazione 
definitiva il secondo piano 
quinquennale previsto per il 
periodo '55- '59. 

L. A, 

_ agra­
ria », che lo porta a parlare 
del governo e degli assegna­
tari in termini di « benefat­
tori e beneficati)». In realtà 
si è verificato da parte nostra 
solo qualche raro cedimento 
nei punti dove la nostra or ­
ganizzazione è più debole e 
dove esiste una insufficiente 
prospettiva politica ò>lla lot­
ta per la democrazia nelle 
campagne. 

Nelle zone degli Enti rifor­
ma si è avuta un'opera con­
tinua di pressione e di inti­
midazione sui contadini. E gli 
Enti stessi hanno svolto una 
intensa campagna propagan­
distica per la Democrazia cri­
stiana, sostenendo ingenti 
spese che ora vogliono far 
pagare ai contadini. Alla c o -
sidetta riforma si accompa­
gna tutta un'azione polizie­
sca e repressiva. 

Tra Enti e assegnatari si de­
terminano rapporti di carat­
tere nettamente servile. S i 

e i e e morali dagli operai, de -v e essere 
^ r l a j j o i U compagno PEL- U n aVaeto ct>n=i<te-ala come 

tica più vasta. 
•?fito di una Totta poli-LEGRINI, responsabile regio­

nale per il Veneto. Le elezio­
ni — egli dice — hanno r ive­
lato un consolidamento del­
lo schieramento democratico 
nel Veneto, con il Partito c o - | m e s - : liberta per 
munista alla testa. S: è avuta jcoin.r,erc;o estero, riconosci-
anche una forte rioresa rieli™^0 della Repubblica p o -
PSI, per lo più a scese delia 11!?']^ ^ m e s e " giustizia fisca 

I. compagno Pajetta mette 
i accento su alcuni dei te-ni 
più importanti che il Partito 
a m r a ag-tare nei orossimi 

ì i K ^ : . _ . _ n n o s t r o 

socialdemocrazia, che invece r , T
a nelle fabbriche, di 

è crollata perdendo i; 45 per! ramifa;c?sm^;T,'OCra2;a ° * 
Alle ore 12.50 

1-
cento dei suffragi rispetto al 
1948. I 205 mila voti perduti 
dalla D.C. dimostrano, d'altra 
parte, come anche le posizio­
ni del partito clericale siano 
state intaccate e scosse, e c o ­
me sia in atto un processo di 
profonda trasformazione n e ­
gli orientamenti politici delle 
masse fondamentali del V e ­
neto. Noi però s iamo appena 
all'inìzio del lavora di pene-

i e n 
la 
ha 

seduta 
avuto martuima 

termine. 

ATÌT - darern<> il resoconto 
feniani I lavori del Gomita-
!£ C^V"31* riprendono s ta-
man; alle 8,30. 

PIETUQ 1XGKAO . t iretto» 
Coi Ho Colorai • Tto»' SMT 

via IV Novwnlwo, lo* 
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